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Bernhard Schlink 

Neri Pozza Editore - 336 pagine 

 

Non c’è forse scrittore oggi, in Germania, che più di Bernhard 

Schlink abbia al centro della sua narrativa l’eterno conflitto 

tra i sogni della ragione e del cuore e le crudeli disillusioni che 

il tempo e la Storia approntano inesorabilmente. La nipote, il 

suo ultimo romanzo, accolto da un grande successo di 

pubblico e di critica in Germania, è un’opera che si svolge 

interamente attorno a questo conflitto, e ne costituisce uno 

degli esiti narrativi più riusciti. Nel maggio del 1964 a Berlino 

Est, al convegno promosso dalla Freie Deutsche Jugend, 

l’organizzazione giovanile del partito al comando dell’allora 

DDR, Birgit e Kaspar si incontrano per la prima volta. Birgit 

è incaricata dalla FDJ di accogliere gli ospiti provenienti da 

ogni parte della Germania, Kaspar è un giovane studioso di 

storia dell’Ovest. Si incontrano e si innamorano, in luminose 

giornate di primavera in cui tutto sembra possibile. In 

Alexanderplatz, i giovani delle due Germanie ballano e 

suonano insieme, superando ogni barriera e confine. Nella 

Berlino odierna, quella primavera del 1964 è ormai parte delle 

illusioni perdute. I suoi sogni di fratellanza chimere, l’amore 

dissolto nel potere distruttivo delle bugie e dei segreti della 

vita. Dopo la morte della donna con cui ha vissuto una vita 

intera senza avere figli, Kaspar scopre nel suo computer che, 

prima di lui, Birgit aveva avuto una relazione con un 

funzionario del Partito dalla quale era nata una bambina, 

affidata poi a un’amica. Kaspar è distrutto dal dolore, ma 

animato anche da una nuova speranza: fare ciò che Birgit non 

ha mai avuto il coraggio di fare, trovare la figlia perduta. Nel 

Meclemburgo, in uno degli insediamenti dei Völkischen, 

l’estrema destra tedesca che ha rispolverato il Drangnach 

Osten, la spinta verso est dei nazisti, in una casa in cui su una 

parete campeggia il ritratto di Rudolf Heß, Kaspar si imbatte 

in Svenja, una donna che negli occhi, nei capelli, persino nella 

voce, ricorda Birgit. Accanto a lei una ragazzina dai capelli 

rossi, dinoccolata, sui quindici anni. La nipote? Romanzo in 

cui la storia tedesca, dal dopoguerra agli anni successivi alla 

unificazione, appare come l’impossibile impresa di ritrovare 

una patria comune, La nipote è una di quella opere in cui il 

naufragio della Storia accompagna il naufragio degli 

individui, perché la forza della speranza e della ragione affiori 

di nuovo. «Bernhard Schlink scrive su grandi temi come 

l’amore, l’ossessione, il tradimento e i dilemmi morali. In 

breve, è un filosofo-scrittore che, attraverso una prosa lieve e 

personaggi complessi, medita sulla vita e su tutte le sue sfide». 

The New York Journal of Books «La prosa di Schlink 

affascina». Booklist 

 



 

 

Benjamin Stevenson 

Feltrinelli Editore - 384 pagine 

 

A Ernie Cunningham, un insegnante appassionato di gialli, le 

riunioni di famiglia non sono mai piaciute. Di sicuro c’entra il 

fatto che, tre anni prima, Ern ha visto suo fratello Michael 

uccidere un uomo e lo ha denunciato, un tradimento che 

nessuno dei parenti gli ha ancora perdonato. Perché i 

Cunningham non sono una famiglia come le altre. C’è una sola 

cosa che li unisce: hanno tutti ucciso qualcuno. Ora la famiglia 

ha deciso di ritrovarsi per un’occasione speciale. 

Trascorreranno una vacanza in un resort di montagna per 

festeggiare l’uscita di prigione di Michael. Ma quando ci sono 

i Cunningham di mezzo, niente va mai come dovrebbe. La sera 

prima dell’arrivo di Michael, viene trovato il cadavere di un 

uomo. Ha le vie respiratorie ostruite dalla cenere, come se 

fosse morto in un incendio. Ma giace nella neve, intonsa. 

Mentre una bufera si abbatte sul resort isolandolo e la polizia 

brancola nel buio, spetterà a Ern, detective improvvisato, 

capire se il colpevole è un suo familiare, prima che vengano 

tutti uccisi uno per uno. 

 

 

 

Matthew Dennison 

Giunti, 19 set 2022 - 600 pagine 

 

La vita sotto i riflettori, le vicende personali, gli affetti e le 

rivalità politiche della figura che ha plasmato gran parte 

della nostra storia dal dopoguerra a oggi. 

Per milioni di persone, sia in Gran Bretagna che nel resto del 

mondo, Elisabetta II è stata l’incarnazione della monarchia. 

La sua lunga vita ha abbracciato circa un secolo di storia 

nazionale e mondiale, dalla Grande Depressione all’era del 

Covid-19. Il suo regno si è esteso per quasi tutta la storia 

britannica del secondo dopoguerra: ha accolto quindici primi 

ministri del Regno Unito, da Winston Churchill a Liz Truss, e 

ha assistito alle amministrazioni di quattordici presidenti degli 

Stati Uniti, da Truman a Biden. La stragrande maggioranza di 

noi non riesce a ricordare un mondo senza Elisabetta II come 

capo di stato della Gran Bretagna e del Commonwealth. In 

questa nuovissima biografia della sovrana più longeva della 

storia britannica, Matthew Dennison ripercorre la sua vita e il 

suo regno attraverso un’era di cambiamenti sociali senza 

precedenti e spesso sismici. Elegante nella sua scrittura e 

sfumato nei suoi giudizi, l’autore traccia le gioie e i trionfi, 

nonché le delusioni e le vicissitudini di una vita straordinaria 

e valuta anche il successo di una donna considerata la paladina 

di quei valori essenziali avallati, se non più praticati, dalla 

maggior parte della sua nazione: servizio, dovere, fermezza, 

carità e stoicismo. 

 



 

 

Lex Croucher 

Garzanti - 304 pagine 

 

«Il romanzo di Lex Croucher è la lettura perfetta per i fan di 

«Bridgerton».» 

The Bookseller 

Non c’è amore senza ostacoli. 

Inghilterra, anni Venti dell’Ottocento. Mr Thomas Hawksley è 

tornato in città. Non se ne conosce il vero motivo e di certo 

nessuno lo verrà a sapere da lui, così introverso, enigmatico e, 

a detta di tutti, poco incline al divertimento. Ma è estate e, per 

salvare le apparenze, deve suo malgrado partecipare a qualche 

festa. Un’estate che Georgiana non avrebbe voluto trascorrere 

con gli zii che, pur appartenendo alla buona società, conducono 

una vita molto appartata. La noia è la sua unica compagna. 

Finché, al primo ballo a cui è invitata, conosce Mr Hawksley. 

Il loro è un incontro tutt’altro che indimenticabile. Lei fa una 

gaffe dopo l’altra e lui sembra poco interessato alla 

conversazione. Nulla che lasci presagire una futura 

frequentazione, nemmeno di facciata. Anzi, tutto il contrario. 

Ma la città non è grande e rivedersi è inevitabile. Nonostante 

tutti consiglino a Georgiana di stare alla larga da lui perché il 

suo temperamento non può portare a nulla di buono, l’uomo 

esercita su di lei un fascino sempre maggiore. E più Thomas si 

ripete che Georgiana è solo una ragazza che passerà lì l’estate, 

più togliersela dalla mente diventa difficile. Ma arriva sempre 

il momento della verità. Quello in cui non si può più 

nascondere nulla. Ed è allora che i due devono capire a cosa e 

a chi credere davvero. 

L’estate della buona società è un esordio attesissimo, in uscita 

contemporanea in tutto il mondo. Dalla stampa e dai lettori è 

stato definito il degno erede della serie Bridgerton. 

L’Inghilterra di inizio Ottocento fa da sfondo alle speranze di 

una giovane ragazza e alle disillusioni di un intrigante 

nobiluomo. Balli, feste, vestiti eleganti e buone maniere 

d’antan, in un romanzo che fa sognare. 

 

 

 

Elizabeth Chadwick 

Tre60 - 456 pagine 

 

Inghilterra, 1238. Giovanna di Munchensi, nipote del grande 

Guglielmo il Maresciallo, ex reggente d’Inghilterra e uomo 

potentissimo, cresce alla corte di Enrico III come dama 

personale della regina Alienor di Provenza. Nonostante la sua 

giovane età, Giovanna si trasforma in un personaggio 

ambitissimo a corte quando diventa ereditiera dell’importante 

contea di Pembroke e della signoria di Wexford, in Irlanda. 

Così re Enrico, per ragioni strategiche, la promette in sposa 

all’affascinante fratellastro Guglielmo di Valence, in arrivo 

dalla Francia. Tuttavia, le nozze sono malviste a Palazzo: 

l’improvvisa scalata sociale dei due giovani genera 

malcontento tra i nobili al seguito del sovrano, che si 



oppongono con forza ai privilegi concessi agli sposi in virtù 

della loro parentela con il re. Così, mentre Giovanna e 

Guglielmo cercano di costruirsi una vita felice insieme, 

l’Inghilterra precipita in una cruenta guerra civile. Guglielmo 

è circondato da nemici che lo tengono sotto assedio e mettono 

a rischio la sua vita. Tutto è nelle mani di Giovanna, ma 

basteranno il suo coraggio e il suo ingegno per impedire agli 

avversari di distruggere la sua famiglia e appropriarsi delle 

fortune ereditate? 

 

 

Corina Bomann 

Giunti, 26 ott 2022 - 588 pagine 

 

Il secondo entusiasmante capitolo della saga di Waldfriede, una 

storia appassionante come solo la vita vera sa essere. 
Sono ormai passati più di dieci anni da quando il dottor Conradi ha 

fondato l’ospedale di Waldfriede, e finalmente si è fatto un nome 

che gli ha permesso di essere accettato nella storica Società 

Chirurgica di Berlino. Hanna, la sua fedele assistente, rientra in 

servizio dopo un periodo di cura e fa la conoscenza di Lilly, l’ultima 

assunta, un’infermiera poco più che ventenne e molto volenterosa, 

che spicca tra le altre. 

Ma dopo la crisi economica che ha travolto l’Europa nel 1929, altre 

nuvole scure si addensano all’orizzonte. Da quando Hitler e il suo 

partito hanno guadagnato visibilità, si è inasprito l’atteggiamento 

nei confronti degli ebrei, anche di quelli che lavorano al Waldfriede. 

Come il professor Kirsch, il pediatra, che per Lilly non è più solo il 

suo capo, ma semplicemente Rudolph, l’uomo con il quale ama fare 

gite fuori porta nel tempo libero. 

Improvvisamente l’ospedale e il suo personale sono sotto stretta 

sorveglianza, e Lilly, dopo aver faticato ad acquisire le competenze 

necessarie a curare i suoi piccoli pazienti, è molto preoccupata per 

ciò che gli potrebbe capitare. Inoltre si è ormai resa conto che i suoi 

sentimenti per il dottor Kirsch vanno al di là di una relazione 

puramente professionale, e sospetta di non essere l’unica a 

nascondere un segreto. I tempi si fanno sempre più minacciosi, e 

Lilly è sempre più disperata: dovrebbe rischiare tutto, anche se 

significa perdere ciò che le è più caro? 

 

 

Pozzato Paolo 

Pagine : 208 

La verità austriaca sull’Ortigara, in questa sua seconda 

edizione, offre al lettore italiano la più completa e 

documentata ricostruzione, grazie ad inediti diari dell’epoca, 

della battaglia del giugno 1917. 

I cruenti eventi di quei giorni consacreranno il mito ed il 

sacrificio degli alpini da parte del comando dell’11ª Armata. 

L’epopea dei difensori, non meno di quella degli attaccanti, 

rivive nelle comunicazioni e nella concitazione del momento, 

nel quadro delle riflessioni strategiche e delle preoccupazioni 

logistiche dai comandi superiori. 

 



 

di Antonio Manzini (Autore) 

Sellerio Editore Palermo, 2022 

 

Un romanzo sul cupio dissolvi di due uomini prepotenti, sulla 

vendetta che non ripristina giustizia, sul ciclo inesorabile e 

ripetitivo dell'oppressione di una provincia emarginata che 

non è altro che l'immensa, isolata provincia in cui tutti 

viviamo. 

«Nel buio non riusciva a vedere buche, radici e rocce che 

spuntavano dal terreno. Cadde per tre volte con la faccia nel 

fango, e per tre volte si rialzò per continuare a correre, col 

vestito lacero e ricoperto di terra, il viso nero e incrostato di 

fango e sangue.» 

 

Nella cameretta di Samantha spicca appeso al muro il poster 

di una donna lupo, «capelli lunghi, occhi gialli, un corpo da 

mozzare il fiato, gli artigli al posto delle unghie», una donna 

che non si arrende davanti a nulla e sa difendersi e tirare fuori 

i denti. Samantha invece, a 17 anni, ha raccolto nella vita solo 

tristezze e non ha un futuro davanti a sé. Non è solo la povertà 

della famiglia; è che la gente come lei non ha più un posto che 

possa chiamare suo nell'ordine dell'universo. Lo stesso vale 

per tutti gli abitanti di Colle San Martino: vite a perdere, 

individui che, pur gomito a gomito, trascinano le loro 

esistenze in solitudine totale, ognuno con i suoi sordidi 

segreti, senza mai un momento di vita collettiva, senza niente 

che sia una cosa comune. Sul paese dominano, 

rispettivamente dall'alto del palazzo padronale e dal 

campanile della chiesa, Cicci Bellè, «proprietario di tutto», e 

un prete reazionario, padre Graziano. I due si odiano e si 

combattono; opprimono e sfruttano, impongono ricatti e 

condizionamenti. Cicci Bellè prova un solo affetto, per il 

figlio Mariuccio, un ragazzone di 32 anni con il cervello di un 

bambino di 5; padre Graziano porta sempre con sé il nipote 

Faustino, bambino viziato, accudito da una russa silenziosa, 

Ljuba. Samantha non ha conforto nel ragazzo con cui è 

fidanzata, nemmeno nei conformisti compagni di scuola; 

riesce a comunicare solo con l'amica Nadia. Tra squallide 

vicende che si intrecciano dentro le mura delle case, le sfide 

dei due prepotenti e i capricci di un destino tragico prima 

abbattono la protagonista, dopo le permettono di vendicarsi 

della sua vita con un colpo spregiudicato, proprio come una 

vera donna lupo; un incidente, un grave lutto, un atto di follia, 

sono le ironie della vita di cui la piccola Samantha riesce ad 

approfittare. La penna di Antonio Manzini, che ha descritto un 

personaggio scolpito nella memoria dei lettori come Rocco 

Schiavone, raffigura individui e storie di vivido e impietoso 

realismo in un noir senza delitto, un romanzo di una ragazza 

sola e insieme il racconto corale di un piccolo paese. Una 

specie di lieto fine trasforma tutto in una fiaba acida. Ma 

dietro quest'apparenza, il ghigno finale della donna lupo fa 

capire che La mala erba è anche altro: è un romanzo sul cupio 



dissolvi di due uomini prepotenti, sulla vendetta che non 

ripristina giustizia, sul ciclo inesorabile e ripetitivo 

dell'oppressione di una provincia emarginata che non è altro 

che l'immensa, isolata provincia in cui tutti viviamo. 

 


